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Consorzio Bonifica dell'Emilia Centrale, reinvestiti
più di 2 milioni di euro e aperti 95 cantieri

Quasi 700 interventi realizzati nel 2019 per la
messa in sicurezza del territorio appenninico
da Piacenza a Rimini, con un investimento
complessivo di oltre 21 milioni di euro , di cui
quasi 15 mil ioni di euro provenienti  dai
contributi riscossi dai consorzi di bonifica nelle
stesse aree montane e reinvestiti per opere di
d i f e s a  d e l  s u o l o  c o n t r o  i l  d i s s e s t o
idrogeologico . È il positivo bilancio che
emerge nel corso della Conferenza della
montagna sull'attività dei 7 consorzi di bonifica
dell'Emilia-Romagna che operano nelle zone
appenniniche. Gli enti di bonifica sono infatti
obbligati per legge a destinare la quasi totalità
delle risorse derivanti dalla riscossione dei
tributi nelle aree montane agli interventi per la
messa in sicurezza del territorio, ad eccezione
di una piccola quota rappresentata dalle spese
per il funzionamento dei consorzi. Ai circa 15
milioni di euro, incassati dai consorzi di
bonifica a titolo di contributo, che sono stati
appunto reinvestiti nella messa in sicurezza
del territorio, vanno poi aggiunti altri 6 milioni
messi a disposizione da Regione e Comuni ,
per un investimento complessivo di oltre 21
milioni di euro . Affermano gli assessori Lori e
Mammi con l'assessora all'Ambiente, Irene
Priolo: "Il prezioso lavoro di squadra tra
Regione, Consorzi e Unioni di Comuni ha permesso di reinvestire nella sicurezza della montagna quasi
il 78% delle risorse del tributo di bonifica raccolto in questo territorio. Un traguardo di rilievo che
rappresenta un crescente impegno nel campo della prevenzione del dissesto idrogeologico e per lo
sviluppo futuro delle aree interne della nostra regione'. Per quanto riguarda il Consorzio di Bonifica
dell'Emilia Centrale, sono stati reinvestiti 2.365.724 euro e attivati 95 cantieri. Fin qui la fotografia 2019.
Tuttavia, se si allarga lo sguardo all'ultimo periodo, ciò che emerge con tutta evidenza dall'esito del
monitoraggio è che anno dopo anno cresce la percentuale dei contributi montani reinvestiti dalle
bonifiche nella lotta contro frane e dissesto idrogeologico , nonché il numero complessivo dei lavori
completati. Si è infatti passati dal 66,2% del 2016, primo anno di applicazione dei nuovi piani di
classifica e del nuovo sistema di calcolo del contributo, al 78% - appunto - del 2019, con un balzo in
avanti di 12,8 punti percentuali. Nello stesso periodo i cantieri finanziati sono saliti da 419 a 690
(+60,7%). Insieme agli enti locali per programmare meglio cantieri e interventi Per il futuro, è stato
sottolineato a più riprese durante i lavori della conferenza, diventa sempre più importante la capacità di
coordinare gli interventi e integrare le risorse messe in campo dai consorzi di bonifica c o n  i
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finanziamenti regionali, nazionali, ma anche europei. Un primo terreno di collaborazione in questa
direzione riguarda la possibilità di stipulare convenzioni per affidare ai Consorzi la gestione del reticolo
idrografico minore, come prevede la normativa regionale e come si è cominciato a fare in qualche
provincia. Importante anche il lavoro di condivisione di dati, informazioni e progettualità sulle opere da
realizzare, in sintonia con il nuovo ruolo che va assumendo l'Agenzia regionale per la sicurezza
territoriale e la Protezione civile.
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Bardi Pione, il ponte sul torrente Porcellana adesso
è più sicuro

ERIKA MARTORANA 3 BARDI Si  sono
conclusi nei giorni scorsi alcuni importanti
lavori di manutenzione del ponte sul torrente
Porcellana, nella frazione di Pione.
Il tratto in questione, che da località Pione
porta verso quelle di Cremadasca, Panigaro,
Tiglio, Faggio, Acquanera, Tanugola, Roncole,
Santa Giustina, Frassineto, e Grane re, è stato
interessato da alcuni interventi urgenti, i quali
hanno avuto lo scopo di rimuovere il materiale
che, formatosi sopra i muri portanti, avrebbe
potuto compromettere, con il passare del
tempo, la malta e quindi la stabilità dell' intera
struttura del ponte.
Nelle scorse settimane, proprio il Comune di
Bardi, di fronte ad una struttura definita, come
riportato nella relativa delibera, «vetusta e non
più idonea a sopportare il transito di autotreni
carichi di legna per pericolo crollo» aveva
emanato un' ordinanza, firmata dall' assessore
Carlo Miliciani, responsabile dell' area tecnica
del Comune, che imponeva il divieto di transito
di autocarri di massa a pieno carico superiori a
3,5 tonnel late lungo il tratto. Sul ponte,
considerata l' allarmante situazione, era stato
istituito anche il senso unico alternato.
A seguito dell' intervento, la viabilità sul ponte
è tornata regolare.
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EMILIA-ROMAGNA: Azioni comuni per contrastare il
bracconaggio ittico sul fiume Po | VIDEO

Si è riunita la Consulta interregionale per la
gestione sostenibile e unitaria della pesca e
della tutela del patrimonio ittico del fiume Po
con il coinvolgimento delle autorità di Bacino e
le Regioni Emil ia-Romagna, Piemonte,
Lombardia e Veneto. È il bracconaggio ittico,
un problema serio e annoso, che investe il
g rande  F iume,  fenomeno  sempre  p iù
contrastato dal le misure adottate dal la
Consulta interregionale per la pesca e la
gestione del patrimonio ittico del fiume, il
tavolo permanente costituito dalle Regioni che
si affacciano sull'asta del Po e nato proprio con
l'obiettivo di adottare, in maniera coordinata,
interventi condivisi per il miglioramento delle
specie ittiche e il potenziamento di azioni di
legalità lungo l'asta del fiume. Un traguardo
pos i t i vo  che  è  i l  f r u t to  de l l a  p ro f i cua
collaborazione di tutti gli attori coinvolti-
commenta l'Assessore Regionale alla Pesca,
Alessio Mammi - dall'autorità di bacino del Po
alle associazioni di pesca sportiva di tutti i
terr i tor i  in coordinamento con le Forze
dell'ordine e le autorità locali, grazie alle quali
abbiamo ottenuto maggiori controlli per le
attività il lecite lungo l'asta del fiume che
investe il territorio emiliano-romagnolo in tutta
la sua lunghezza, conclude Mammi.

8 novembre 2020 Tele Romagna 24
Acqua Ambiente Fiumi

4

-Riproduzione autorizzata licenza Ars Promopress 2013-2018


